
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (4, 6 

- 16) 

   Fratelli, Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 

rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza 

della gloria di Dio sul volto di Cristo. Noi però abbiamo 

questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa 

straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da 

noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; 

siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non 

abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e 

dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche 

la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre 

infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte 

a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti 

nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, 

in voi la vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di 

fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche 

noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha 

risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù 

e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è per 

voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, faccia 

abbondare l’inno di ringraziamento, per la gloria di Dio. 

Per questo non ci scoraggiamo, ma, se anche il nostro 

uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore invece si 

rinnova di giorno in giorno. 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (11, 2 - 15) 

   In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 

parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 

mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 

aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 

Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, 

gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, 

i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato 

è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  Mentre 

quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 

folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna 

sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 

uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti 

di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete 

andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un 

profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io 

mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua 

via. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 

più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno 

dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista 

fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne 

impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno 

profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui 

quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti!».   

 


